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ai centri di fondazione fenicia (Nora è la colonia
fondata addirittura nel IX sec. a.C.), ma collega 
i testimoni poco credibili alle ipotetiche
deportazioni di popoli africani in Sardegna 
da parte dei Cartaginesi. Cicerone si poneva 
il problema e si chiedeva come fosse possibile
credere a un gruppo di testimoni sardi, in
quanto «hanno tutti lo stesso colorito olivastro,
parlano tutti una stessa lingua incomprensibile,
tutti senza eccezione appartengono alla stessa
nazione». Discendenti dai Cartaginesi, mescolati
con sangue africano, relegati nell’Isola, i Sardi
secondo Cicerone presentavano tutti i difetti 
dei Punici, erano dunque bugiardi e traditori,
gran parte di essi non rispettavano la parola
data, odiavano l’alleanza con i Romani, tanto
che in Sardegna non c’erano alla metà del 
I secolo a.C. città amiche del popolo romano 
o libere ma solo civitates stipendiariae, con
riferimento alle città di fondazione fenicia e
punica. L’espressione Natio è utilizzata pochi
anni dopo (nel 37 a.C.) anche da Varrone, 
a proposito dei Sardi Pelliti della Barbaria
sarda alleati di Hampsicora durante la guerra
annibalica e per questo avvicinati ai Getuli
africani. Per restare agli immigrati dall’Africa,
sappiamo dell’esistenza di un popolo misto, 
i Sardo-libici isolani che, secondo Ellanico 
di Mitilene, nel V secolo a.C. in viaggio non
portavano con sé altra suppellettile che una
tazza per bere il vino e un corto pugnale, kulix 
e machaira, evidentemente ispirati da Dioniso. 
I Sardi che si spostavano fuori dalla Sardegna
utilizzavano spesso l’espressione natione
Sardus, di solito senza precisare se erano
originari di una città o di un territorio rurale:
ci sembra di leggere una qualche punta di
orgoglio e un rimpianto per la patria lontana.
La Natio Sarda era ben rappresentata
collettivamente con l’effigie del Sardus Pater, il
dio “pinnato” figlio di Makeris-Melkart-Eracle
che compare sulle monete di Ottaviano coniate
per ricordare il nonno materno Marco Azio
Balbo, in occasione della ricostruzione del
tempio di Antas (figg. 285-286): per Pettazzoni,
insigne storico delle religioni, Sardus era un
«deus patrius» capace di sostituire «all’idea di

Natio Sarda, Populi, Gentes, Civitates, Pagani
Per un paradosso della storia, fu Marco Tullio
Cicerone, acerrimo nemico dei Sardi, a
riconoscere loro la condizione di Natio, sia pure
in senso negativo, riferendosi a un unico popolo,
straniero e barbaro: lo fa nella Pro Scauro, un
testo influenzato dalla polemica giudiziaria,
perché l’orazione fu pronunciata per difendere
un governatore disonesto, appartenente al
partito senatorio. La testimonianza dei
centoventi testimoni di accusa, tutti di origine
sarda, non poteva essere accolta, perché dettata
dall’avidità per i premi promessi da un console
filo-popolare. Del resto l’oratore sosteneva che 
la loro nazione è così superficiale e vacua che 
per i Sardi non c’è nessuno tra di loro capace 
di distinguere schiavitù da libertà se non per il
fatto di poter mentire impunemente per
accusare un governatore ostile ai populares tanto
amati in Sardegna. I testimoni sardi vestiti di
pelli di capra usano una loro unica lingua,
perseguono un loro unico scopo nascosto, 
non già espressione del risentimento per un
abuso subito ma di simulazione, sotto l’impulso
delle ricompense promesse, non delle offese
effettivamente ricevute da Scauro: l’uccisione 
di Bostare di Nora, la violenza e l’impiccagione
della moglie di Arine durante la festa dei
Parentalia ancora a Nora, la riscossione di tre
decime. Il termine latino vox (cioè voce) usato
da Cicerone potrebbe davvero assumere il
significato di lingua di un popolo barbaro e
riferirsi, più che alla lingua cananea dei
Cartaginesi di Nora, al protosardo degli eredi 
dei nuragici, la lingua perduta che ha preceduto
il latino, un suono indistinto, un rumore, un
frastuono fatto di parole incomprensibili, ma
comunque accusatorie nei confronti di Scauro,
dette per il tramite di un interprete: l’accusa
principale riguardava del resto i Sardi delle
campagne (quella che più tardi verrà definita 
la rustica plebs della Sardegna, in relazione alla
riscossione di una terza decima sui prodotti 
dei campi); le altre accuse che riguardavano fatti
avvenuti a Nora non sembrano implicare che 
le testimonianze al processo siano state rese nella
lingua cananea perché l’Arpinate non si riferisce

La Natio Sarda e le sue articolazioni
territoriali: i popoli della Sardegna
Attilio Mastino
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un collegamento con Perfugas, forse Gemellae
sul Coghinas). In età giulio-claudia l’attuale
Rio Scorraboes, presso la stazione ferroviaria 
di Monti, doveva separare il territorio del
municipio di Olbia dall’area occupata dai
Balari: alle falde del Limbara, il popolo è
ricordato in guerra con i Romani soprattutto
nel corso del II secolo a.C., a partire dal 181
a.C. In località Taerra, proprio all’interno
dell’alveo del Rio Scorraboes, nel guado di
“Badu ’e Carru”, è stato segnalato un grande
cippo granitico: si tratterebbe di uno dei cippi
di confine collocati nei primi decenni dell’età
imperiale da un governatore della Sardegna 
con l’intento di contenere il nomadismo di una
tribù locale particolarmente vivace. Va respinta
la tesi di chi sostiene che i Balari non fossero un
popolo sardo, ma solo degli immigrati dal
Nord Africa o dall’Iberia; oggi li consideriamo
una vera e propria tribù sarda collocata in età
storica alle falde del Limbara e in contatto con 
i Corsi della Gallura e con gli Ilienses. Durante
la rivolta del 181 a.C. furono proprio gli Ilienses
a chiamare in soccorso i Balari tentando di
prendere i Romani alle spalle. Fu un esponente
della gens Sempronia, Tiberio Sempronio
Gracco, console nel 177 a.C., a reprimere con
forza la grande rivolta dei barbari dell’interno,
Iliensi del Marghine-Goceano e Balari della
Gallura, insorti contro i Romani e contro le
città costiere: Livio racconta che tra i Sardi
messi in fuga e cacciati dai loro accampamenti,
forse dai nuraghi, si contarono 12.000 morti
nel primo anno di guerra e 15.000 nel secondo;
nel 174 a.C. dedicando a Roma, nel tempio
della Mater Matuta, una tavola con la
rappresentazione delle battaglie vinte e con
un’immagine cartografica dell’Isola, il console
trionfatore scrisse di aver fatto uccidere o di
aver preso prigionieri circa 80.000 Sardi.
Furono poi circa 50.000 i Sardi venduti come
schiavi a Roma e sui mercati italici (a fronte 
di una popolazione isolana valutata al di sotto
dei 300.000 abitanti): l’abbondanza dell’offerta
fece allora ridurre notevolmente i prezzi degli
schiavi, tanto che nacque l’espressione,
utilizzata per indicare gli oggetti di poco valore
e acquistabili a basso prezzo, Sardi venales. 
Per i Greci gli Iolaeis, gli Iolaeoi, gli Iolaioi
avrebbero dato il nome di Iolee alle pianure
della Sardegna. Diodoro Siculo, riprendendo
antichi miti greci, sostiene che i Tespiadi
avrebbero mantenuto nei secoli la libertà
promessa per sempre dall’oracolo di Apollo a
Eracle per i suoi 50 figli che avessero raggiunto

tribù l’idea di nazione», «il demiurgo
benefattore», con il quale sostanzialmente si
riconosce l’apporto di popolazioni libiche in
Sardegna. All’interno della Natio, gli antichi
distinguevano una pluralità di gentes. Livio
utilizza l’espressione gens per indicare il popolo
degli Ilienses del Marghine-Goceano che
continuavano a godere della libertà ancora 
nel I secolo a.C.; osservazioni che nell’età di
Cesare erano state fatte già da Diodoro Siculo
(V, 15,5): «E, pur combattendo i Cartaginesi
contro di loro con forze rilevanti, a causa delle
difficoltà di manovra nel sottosuolo, non
furono assoggettati. Alla fine, assunto il
dominio i Romani, e combattuto spesso contro
di loro, per questi motivi non furono piegati
dalla potenza nemica» (traduzione di Ignazio
Didu): il termine utilizzato per indicare i Sardi
è ora plethos, popolo guidato dai migliori degli
indigeni. Del resto le loro antichissime
consuetudini, gli iura (gentis), sono richiamate
sulla celebre iscrizione del protonuraghe Aidu
’entos di Mulargia, all’indomani della
sedentarizzazione nel Marghine-Goceano del 
I secolo d.C. (fig. 22).

I populi celeberrimi: Ilienses, Balari, Corsi
Plinio il Vecchio preferiva utilizzare il temine
populus per indicare gli Ilienses, così come i
Balari e i Corsi. Essi erano più famosi tra tutti
gli altri popoli della Sardegna perché fin dai
primi decenni dell’occupazione romana di
Olbia avevano resistito all’avanzata delle 
legioni romane lungo la linea che, passando 
per il Monte Acuto, lasciava a nord i Corsi 
della Gallura settentrionale, a occidente i Balari
del Logudoro, a sud gli Ilienses che dalla
Campeda arrivavano al Marghine-Goceano 
a destra del Tirso. 
Il popolo ricordato per primo dalle fonti è
quello dei Corsi dell’alta Gallura confuso 
talora con i Corsi di Corsica, che troviamo in
rivolta contro i Romani immediatamente 
dopo l’occupazione successiva alla prima
guerra romano-cartaginese e poi nuovamente
nel II secolo a.C.
I Romani si scontrarono con i Balari, uno dei
tre populi celeberrimi della Sardegna ricordati
da Plinio, fin dai primi decenni della conquista.
Pausania (X, 17, 8) li collegava alla rivolta dei
mercenari dopo la prima guerra punica nel 
238 a.C. e spiegava l’etnico Balari con la parola
“fuggiaschi” nella lingua dei Corsi (si
tratterebbe insomma di disertori dell’esercito
cartaginese in rivolta, il che ci porterebbe a 
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I popoli della Barbaria
Possiamo collocare in questo primo livello i
Barbaricini della Barbaria (forse organizzati in
piccole comunità semi-urbane dotate comunque
di una qualche struttura politico-sociale): ancora
nel VI secolo d.C. si confrontavano col
comandante militare, il dux Sardiniae. Già dalla
prima età imperiale sono ben documentate le
civitates Barbariae del Gennargentu, certamente
nell’età di Tiberio, sottoposte a un rigido
controllo militare se conosciamo da una
iscrizione di Preneste un Sesto Giulio Rufo, 
un ufficiale richiamato in servizio e inviato in
Sardegna con lo scopo di reclutare soldati e di
riscuotere i tributi in Barbagia, tramite il suo
reparto di Corsi. Il titolo di praefectus portato 
da Giulio Rufo ci consente di individuare non
solo la funzione militare ma anche di delimitare
un distretto territoriale che è probabile risalisse 
a epoche precedenti e che comunque vediamo
autonomo rispetto alla provincia bizantina
nell’età di Gregorio Magno; in epoca giudicale
appare strategicamente frantumato in curatorie
controllate da tutti i quattro giudici. 
Collocate sui Montes Insani, le popolazioni
comprendevano ormai anche gli Ilienses, i Balari 
e i Corsi, i populi celeberrimi di Plinio il Vecchio,
resistenti e ribelli, che sembra abbiano perso alla
fine della Repubblica una loro individualità, per
essere ora chiamati con il titolo “dispregiativo” 
di “Barbari” o di “Barbaricini” della Barbaria,
quando la guerra finì per degenerare in
brigantaggio: per Ettore Pais si tratterebbe di 
un chiaro indizio «di mutamento di opinioni 
e contegno» da parte dei Romani, che
dimostrerebbe un ipotetico «disprezzo per la
povertà degli isolani», impegnati in una resistenza
che poteva ormai solo molestare e provocare i
Romani, ma non preoccuparli seriamente.
All’interno della vasta definizione di civitates
Barbariae ora emergono i popoli della Barbagia 
ai piedi del Gennargentu, come ad esempio i
Nurritani che da Nuoro dovevano arrivare alla
riva sinistra del Tirso, i Celes(itani) e i Cusin(itani)
del cippo terminale di Sorabile (oggi Fonni),
sicuramente da identificare con Kunusitanoí e 
i Kelsitanoí di Tolomeo; e gli stessi Sorabenses
insediati nel Nemus Sorabense, la foresta sacra 
di Fonni dove si veneravano Diana e Silvano. 
È opportuno a questo proposito citare la Tavola
di Esterzili (fig. 301), uno splendido documento
in bronzo, che ci fa conoscere la controversia che
si trascina tra la fine del II secolo a.C. e la metà
del I secolo d.C. tra i Galillenses sardi (Gerrei) 
e i contigui Patulcenses campani. 

dalla Gallia; infine i Mauri-Maurusii del Sulcis. 
La realtà emersa anche di recente dagli studi
scientifici sulla popolazione sarda è che permane
anche in età romana una notevole omogeneità
di fondo: ci concentreremo allora sul nucleo più
significativo, rappresentato da oltre trenta gentes
sicuramente sarde (si è parlato di “autoctoni” 
o di manifestazioni di una profonda Sarditas
opposta alla Romanitas, con una cultura
originale e autonoma). Si va dai grandi populi
che hanno combattuto a lungo contro i Romani
fin dal loro affacciarsi militarmente sul porto 
di Olbia: Balari, Corsi, Ilienses, Sardi Pelliti. 
Un nucleo consistente è quello dei populi della
Barbaria interna, ma arriviamo fino a
microscopici raggruppamenti di popolazioni
rurali, concentrate in vici o in pagi peregrinorum
anche all’interno del territorio delle colonie, ma
in posizione decentrata entro la pertica con le
particelle catastali definite da cardines e
decumani come nel caso di Uselis: nelle
campagne va localizzata gran parte della
popolazione, impegnata nei lavori agricoli e
nell’attività pastorale affidata spesso a schiavi,
specie per le esigenze legate all’economia di
sopravvivenza che hanno limitato notevolmente
il processo di urbanizzazione. 
Tra i popoli più famosi ricordiamo, gli Ilienses
del Marghine-Goceano, confusi con i
Diaghesbei di Strabone, i Troes, gli Iolei: popoli
che alcuni autori classici volevano nobilitare
ipotizzando un’antica origine greca (gli Iolei
discendenti dei Tespiadi figli di Eracle) oppure
troiana, secondo un mito ribaltato in Sardegna
nell’età del poeta Ennio (Ilienses). Al di là del
mito, il popolo sardo degli Ilii è effettivamente
documentato a Molaria (oggi Mulargia), presso
il nurac Sessar: essi occupavano la Campeda, il
Marghine e il Goceano ed erano separati dal
fiume Tirso da altri popoli sardi autoctoni
insediati in piena Barbaria, sulla riva sinistra
del fiume, come i Nurr(itani) della località
Porgiolu presso le acque termali di Oddini, 
tra Orotelli e Orani. 
I Corsi arrivati dalla vicina Corsica occupavano
gran parte della Gallura; una loro traccia
compare nell’onomastica dei peregrini sardi 
a Olbia e Telti. 
Si è già detto delle vicende del popolo dei
Balari-Perfugae del Logudoro collocati alle
porte di Olbia, dal fiume Scorraboes (tra Monti
e Berchidda) fino a Perfugas sul Coghinas.
Assieme ai Balari, Strabone (V, 2,7) ricorda gli
Aconites, i Paratoi e i Sossinatoi collocati sulle
montagne della Sardegna settentrionale. 
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5. Carta tolemaica della
Sardegna (rielaborazione da
tre distinte carte di P. Meloni). 

I tanti etnici: cittadini, comunità locali non
urbanizzate, immigrati
Oggi arriviamo a elencare una cinquantina 
di populi più o meno urbanizzati, come quelli
collegati a civitates urbane, municipi, colonie.
Nella Geografia di Tolomeo di Alessandria se 
ne ricordano solo otto legati a centri abitati
(póleis): i Tibulátioi di Tibula, i Solkitanoí di
Sulci-Tortolì e i Solkitanoí di Sulci-Sant’Antioco,
i Noritanoí di Nora, i Loukouidonénsioi di
Luguidonis castra o di Castra Felicia (Oschiri), 
i Kornénsioi-Aichilénsioi di Cornus, i Neapolítai
di Neapolis, i Oualentinoí di Valentia. 
Per Tolomeo i veri e propri populi insediati
(katéchontes) da nord a sud in Sardegna 
erano solo 11.
Nella cartina (fig. 6) li elenchiamo utilizzando
le fonti letterarie, geografiche e itinerarie (in
particolare l’Itinerario di Antonino), i diplomi
militari, i cippi terminali, le sentenze dei
governatori, le dediche sacre, con un costante
confronto con l’onomastica e la toponomastica
giudicale e moderna. 
Tra gli immigrati non originari dalla Sardegna
dobbiamo ricordare almeno: i primi coloni di
Turris Libisonis (arrivati da Roma) e della
colonia augustea di Uselis; i Falisci arrivati in
Sardegna dopo la prima guerra punica: li si
localizza abitualmente a Feronia (Posada), 
dove si collocano anche gli Aisaronenses
apparentemente di origine etrusca, arrivati
dall’Etruria e dalla media valle del Tevere; 
i Buduntini, sodales devoti di Minerva,
provenienti da Bitonto sulla via Traiana in
Apulia (il ritrovamento dell’iscrizione è
avvenuto a breve distanza dal lago Baratz);
ancora i Patulcenses dalla Campania; i Siculenses
dalla Sicilia, che localizziamo sulla costa
orientale alla foce del Saeprus flumen-
Flumendosa, forse a Muravera; gli ebrei
Beronicenses provenienti dalla Berenice di
Cirenaica (Benghazi) in età Adrianea relegati
nell’Isola durante la repressione del tumultus
Iudaicus, incolae nel municipio di Sulci (essi
avevano perso la cittadinanza romana al
momento della deportatio in sulcitanam
insulam, erano stati inizialmente forse destinati
alle vicine miniere, probabilmente si erano
organizzati con un’assemblea popolare che
collaborava con i cittadini romani divisi in 
tribù elettorali); si possono aggiungere i
prigionieri condannati ad metalla e nei latifondi
imperiali; infine gli appaltatori addetti al duro
lavoro nelle saline di Carales con i loro schiavi
salinarii; i mercanti come quelli provenienti

la Sardegna e per i loro discendenti, dove non
avrebbero dovuto subire il dominio di altri
popoli. Quindi Diodoro poteva constatare che
gli Iolei avevano saputo resistere ai Cartaginesi
e ai Romani; si erano rifugiati sui monti,
avevano preso dimora in luoghi inaccessibili,
abitando in gallerie e in ambienti sotterranei 
da loro costruiti, dedicandosi alla pastorizia,
nutrendosi di latte, di formaggio, di carne e
facendo a meno del grano; così, lasciate le
pianure, si erano sottratti anche alle fatiche di
coltivare la terra. Infine continuavano a vivere
sui monti, senza la preoccupazione del lavoro,
contenti dei cibi semplici, mantenendo quella
libertà che nemmeno i Romani, all’apice della
loro potenza, erano riusciti a soffocare. 
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6. Carta dei popoli della
Sardegna (rielaborazione 
di A. Mastino da S. Ganga).

Galillenses, Alticienses, Carenses, Coracenses,
Corpicenses, Fifenses, Maltamonenses ecc. 
Più recente il suffisso in -itani: i casi più
significativi sono quelli, sicuramente di origine
paleosarda, dei Ciddilitani-Giddilitani e
Uddadhaddar(itani) a Cuglieri, dei Celes(itani)
e dei Cusin(itani) a Sorabile, l’attuale Fonni in
Barbagia, dove sul Tirso e al confine con gli
Ilienses, si conoscono i Nurr(itani) di Orotelli-
Orani. Più comune è il suffisso -itani con
riferimento a popolazioni urbane, come per
Caralitani, Noritani, Sulcitani, Turritani ecc.; vedi
ora l’enigmatico caso di un Sicositanus a Sulci,
che però va messo in rapporto forse con la città
di Icosium (Algeri), nella Mauretania Cesariense. 
Mi pare debba ricavarsi conclusivamente che il
suffisso -itani rappresenti un elemento suffissale
non necessariamente preromano, utilizzato 
per indicare gruppi etnici o addirittura popoli; 
è comunque meno significativo del suffisso 
pre-romano ben più attestato -enses. 
La presenza di etnici e di antroponimi di
origine protosarda nell’area circostante 
la Marmilla è ben nota, pur in un quadro 
di avanzata romanizzazione: si sono citati i
Maltamonenses e i Semilitenses di Sanluri;
oppure i Moddol(itani?) di Villasor, contadini
che lavoravano in un fundus lungo la strada 
per Turris, a una ventina di miglia da Carales; 
i Galillenses, i pastori sardi del Gerrei,
impegnati a occupare ancora in età neroniana
le pianure (fino alla Trexenta?) assegnate
dall’autorità romana ai Patulcenses Campani. 

La conquista e il culto di Iuppiter fino 
alla Barbaria
Il culto di Giove non è estraneo alla Barbaria
sarda, come dimostra la recente scoperta di
Raimondo Zucca, che ha localizzato sul colle 
di Monti Onnarìu a Bidonì, sulla riva sinistra 
del fiume Tirso, un tempio raso al suolo, con 
una scalinata terrazzata e un altare rupestre
dedicato a Iuppiter: il tempio di Giove fu elevato
significativamente «proprio nell’area delle
comunità organizzate dai Romani nella Barbaria
sarda (civitates Barbariae)», cioè «in un luogo
vergine di culti della Barbaria», sulla riva sinistra
del fiume Tirso, vera e propria frontiera
fortificata tra i monti occupati dalle popolazioni
sarde resistenti e l’area costiera più romanizzata.
Forse quel tempio doveva accogliere alla fine
dell’età repubblicana degli «ex voto per una
vittoria dei Romani sui Sardi, un templum Iovis,
il dio del quale rivestivano le insegne i generali
vittoriosi nel triumphus». A tale contesto è stato

confini giudicali in Sardegna conservano
traccia dell’originaria appartenenza dei diversi
territori a singoli municipi e colonie in età
romana; anche le curatorie medioevali e gli
stessi comuni moderni (che nelle pianure della
Marmilla hanno territori microscopici, senza
confronti con altre aree dell’Isola) possono
essere utili per ricostruire l’aggregazione del
territorio e la sua ripartizione interna in età
antica e tardo-antica, frutto di precise
condizioni economiche e ambientali che 
hanno condizionato l’insediamento. 

Etnici locali più antichi (-enses) e più recenti (-itani)
Se partiamo dagli Uneritani, i suffissi degli 
etnici attestati in Sardegna sono significativi 
per creare anche una qualche priorità sul piano
cronologico.
Il suffisso più antico e più diffuso è quello 
in -enses indicante popolazioni rurali: Ilienses,
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Uselis e la costituzione del Forum nel 111 d.C.,
che arriva a comprendere il villaggio vicino alle
sorgenti termali, dove si svolgevano le pratiche
di sanatio; successiva è la promozione di Forum
Traiani alla condizione di civitas in età
severiana e poi probabilmente di municipio. 
Una conoscenza più approfondita abbiamo 
dei Pagani Uneritani peregrini di un pagus
rurale nel territorio sempre della colonia
augustea Uselis, oggi in comune di Las Plassas
ai piedi del colle della Marmilla: grazie alle
ultime scoperte essi rappresentano un caso
esemplare per definire la condizione della
diffusa popolazione rurale della Sardegna, 
in continuità con l’età preistorica. 
Un documento epigrafico recentemente
scoperto a Las Plassas ci porta indietro nel
tempo, alle origini dell’organizzazione paganica
in Sardegna, probabilmente nel I secolo d.C.,
prima della generalizzata diffusione della
cittadinanza romana nella provincia; e ci
conduce in un’area, a ridosso della Giara di
Gesturi, che geograficamente gravitava sulla
Colonia Iulia Augusta Uselis. Non riteniamo che
l’organizzazione paganica sia stata introdotta
dai Romani solo in alcune aree della Sardegna,
in particolare nei territori delle coloniae civium
Romanorum, nel territorio delle assegnazioni
viritane a proletari o militari immigrati; è
probabile invece che siamo di fronte a distretti
territoriali e comunità locali originarie eredi
dell’amministrazione punica.
Il pagus si riconosceva attorno a un santuario
presso il quale «dovevano organizzarsi l’attività
economica (fiere e mercati) e quella
amministrativa (assemblea del pagus, elezione 
dei suoi magistrati)»; e ciò spiegherebbe come
mai «la stragrande maggioranza delle opere
pubbliche curate dai magistrati del pagus o
comunque in esecuzione di delibere del pagus
riguardi un santuario e i suoi annessi, senza che
si debba necessariamente supporre che il pagus
avesse competenze esclusivamente religiose»; 
si spiega la “funzione aggregativa” dei santuari
rurali, moltissimi dei quali erano dedicati a 
Giove oppure, meno frequentemente, a Ercole,
isolati o collocati entro uno dei vici del territorio. 
Particolarmente rilevante è la collocazione
geografica di Las Plassas, inserito nell’antico
territorio della diocesi di Usellus (poi Ales), 
che sostanzialmente sembra coincidere con
l’originaria pertica della colonia romana di
Uselis, ai margini meridionali di quello che
sarebbe stato il Giudicato di Arborea, sul Riu
Mannu. Com’è noto i confini diocesani e i

Che i Sardi fossero pastori e i Campani
agricoltori è un’ipotesi molto probabile se
pensiamo alle frasi di Diodoro Siculo, che
poteva constatare come ancora al tempo di
Cesare la feracità delle «amenissime pianure
iolee» attirò successivamente la cupida
attenzione di molti popoli: pensando ai Sardi
(ma più precisamente ai discendenti di Eracle)
egli afferma che rifugiatisi nella regione
montana, si dedicarono alla pastorizia, facendo
a meno del grano. Seppero così conservare
quella libertà che, ai Tespiadi, era stata
effettivamente assicurata, in eterno, da Apollo. 

Altri popoli
La geografia umana della Sardegna romana è
arricchita anche da altri popoli che abitavano
nelle diverse parti dell’Isola.
Tra il territorio di Cuglieri (Gurulis Nova),
Sennariolo e Tresnuraghes, immediatamente 
a nord di Cornus, lungo il Riu Mannu, l’antico
Flumen Olla, conosciamo dal I secolo a.C. 
una serie di popoli come ad esempio i
Ciddilitani/Giddilitani e gli Uddadhaddar(itani)
Numisiarum la cui storia è intrecciata con
quella dei Sardi Pelliti alleati di Hampsicora, 
in quanto sarebbero stati collocati nel territorio
rimasto alla civitas di Cornus espugnata nel
corso della seconda guerra punica. 
Al Campidano orientale ci porta la
localizzazione, recentemente proposta, a
Barumini, dei Barsanes; in epoca più tarda 
un cippo di confine separava i Maltamonenses
dai contigui Semilitenses a Sanluri, nelle terre
del clarissimus Cens(orius) Secundinus e della
h(onestissima) f(emina) Quarta, ricordati sui
cippi terminali che erano stati strappati (ebulsi,
da evellere) e nuovamente collocati con
l’impiego di monumentali blocchi monolitici. 

La popolazione rurale (la rustica plebs)
Si arriva così al pagus degli Hypsitani sul fiume
Tirso, nella parte più settentrionale della
Colonia Iulia Augusta Uselis, prima della nascita
del Forum Traiani, scorporato dalla pertica
della colonia sotto Traiano, nel punto terminale
dei due tronchi della strada centrale sarda, a
Turre e a Karalibus: le Aquae Hypsitanae sono 
le acque calde dove si praticava un antico culto
medico di Esculapio e delle Ninfe salutari. 
Il vicus relativo, al centro del pagus, era gestito
da magistri (del vicus o del pagus) all’interno del
territorio della colonia di Uselis. Gli Hypsitani
in epoca tarda diventano Forotraianenses, dopo
la decurtazione del territorio della colonia
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che precede lo scorporo delle parcelle catastali
assegnate in età augustea ai coloni cittadini
romani di Uselis; e ciò a prescindere dalla
consistente presenza di schiavi e liberti
impiegati nel lavoro agricolo o nella pastorizia
transumante. Il territorio dové mantenere una
sua organizzazione e un suo orientamento
ancora in età medioevale, quando il villaggio
centrale, che forse mantenne il nome di Uneri
(uno dei vici oppure l’unico vicus del pagus
romano) e tutta la Marmilla dovevano essere
inseriti nella diocesi di Usellus e nel Giudicato
d’Arborea. La costruzione e la dedica di un
santuario rurale del dio romano Giove Ottimo
Massimo, presso il colle della Marmilla, in un
luogo di passaggio obbligato per la viabilità
rurale tra le due strade che collegavano Carales
con Turris Libisonis e con Olbia, forse
rappresentò veramente il momento in cui si
definì un nuovo “polo di attrazione”
economica, amministrativa e religiosa delle
popolazioni sparse attorno a un vicus entro il
più vasto pagus, amministrato dai magistri (e
magari da aediles addetti al santuario di Giove).
Non può escludersi che il nuovo santuario,
forse da ricercare alle pendici del colle della
Marmilla (il Campidoglio locale), piuttosto 
che sulla sommità della collina, alla periferia
settentrionale di quello che sarebbe divenuto in
età medioevale il villaggio di Las Plassas, abbia
rappresentato un elemento di discontinuità con
il passato e abbia sostituito un più antico
santuario rurale collocato in aperta campagna,
magari dedicato a una divinità locale (come
pensiamo sia avvenuto a Sorabile, oggi Fonni,
con la foresta sacra a Diana e Silvano). In ogni
caso la dedica rappresentò forse, al margine
meridionale del territorio della colonia Uselis,
un’orgogliosa rivendicazione di identità e di
autonomia dei peregrini-stipendiarii rispetto 
al capoluogo lontano. Ci rimane solo uno
squarcio, un raggio di luce, in una società 
che ci appare articolata, divisa e ingiusta. 

Nota bibliografica
Per l’espressione natione Sardus e il riconoscimento
della condizione dei Sardi da parte dell’ostile Cicerone,
vd. MASTINO 2015. MURONI 2014 ha recentemente
ridimensionato il giudizio di Cicerone. Per i Sardo-libici,
vd. FgrHist. 90 F 103r, 4 F 67, Nic. Dam. Frg. 137;
MASTINO 2016a, p. 41. Per l’iscrizione sull’architrave del
nuraghe Aidu ’entos, MASTINO 1990a; GASPERINI 1992b,
pp. 303-306, n. 5; MASTINO 1993a. Per gli Ilii del nurac
Sessar a Mulargia, vd. BONELLO LAI 1993a, pp. 161-164;
PAULIS 1993. Per il diploma di Posada (con il toponimo
o l’etnico NVR ALB), vd. SANCIU, PALA, SANGES 2013;
IBBA 2014a; FAORO 2019.

spesso associato il santuario nuragico di Santa
Vittoria di Serri, distrutto da un incendio che
Giovanni Lilliu ha voluto collegare alle stragi 
e agli incendi evocati da Strabone, a proposito 
dei barbari isolani che, concluse le loro razzie,
venivano sorpresi con degli stratagemmi dai
comandanti romani mentre celebravano per
parecchi giorni i loro festini, dopo aver raccolto
un abbondante bottino (Strab. 5, 2, 7). 

L’insediamento rurale e il paesaggio: 
Campidano e Marmilla
La presenza di numerosi corsi d’acqua, di aree
verdi irrigue (le attuali iscras), di resti di
impianti termali (gli attuali bangius) è coerente
con l’ipotesi di un insediamento agricolo sparso,
testimoniato dai numerosi ritrovamenti di
ceramica a vernice nera, di ceramica aretina, di
sigillata africana, tra la fine dell’età repubblicana
e l’età antonina e oltre: i numerosi altri
ritrovamenti di età imperiale hanno suggerito 
a Lilliu l’esistenza di una molteplicità di vici
rurali, entro latifondi collocati nelle terre della
Marmilla, vero e proprio granaio di Roma. 
Per Lilliu «si tratta di conduzione economica
schiavistica, a servi della gleba, cioè contadini
asserviti non solo al padrone, ma legati
organicamente alla terra, cioè non in grado di
liberarsi passando ad altri servizi, lavori e gradi
sociali. Siamo in presenza di poveri contadini,
senza salario alcuno, il cui stato servile si
manifesta anche nella semplicità delle tombe e
modestia dei loro corredi e nei micro aggregati
rurali dove trascorrevano una vita senza storia 
e impersonale. Questo sistema di latifondo
privato o imperiale, caratterizzato dalle zone
romanizzate a cultura cerealicola, di puro
sfruttamento coloniale a base servile, dura nel
territorio di Las Plassas, come altrove nei luoghi
di produzione granaria della Sardegna, anche in
periodo vandalico e bizantino; ciò si dice pure
per Las Plassas sebbene al momento non si abbia
alcuna evidenza archeologica, come per l’età
romana». Un quadro che ora si può aggiornare
leggendo le belle pagine di Andrea Roppa e 
Peter van Dommelen sugli insediamenti rurali
del Campidano a partire dall’età punica. 
I Pagani Uneritani aggregati alla colonia di
Uselis, sono solo l’esempio meglio conosciuto
dell’insediamento, sull’ager publicus isolano, 
di una ricca comunità umana, composta da
popolazioni locali originarie, sottoposte allo
stipendium o alla decima, insediate con vici e
case sparse su un distretto territoriale che forse
traeva le sue origini da un’epoca molto antica
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7. Nuraghe Arrubiu, Orroli,
officina artigianale di epoca
romana per la produzione di
olio e di vino.

d’uso da parte di etnici indigeni. Ultimamente
l’analisi per sub-regioni del territorio dell’Isola
sta fornendo nuove indicazioni, evidenziando
come la sovrapposizione delle culture punica 
e romana sul sostrato paleo-sardo abbia dato
luogo a esiti spesso diversi. Se consideriamo 
le attestazioni di riutilizzo con finalità cultuali
conosciute, si può notare come siano
documentate principalmente in settori
dell’Isola punicizzati, e come tale processo, 
in realtà, abbia inizio spesso prima dell’arrivo
dei Romani. Possiamo citare Su Mulinu di
Villanovafranca, dove l’impiego con finalità
cultuale è attestato già dal IX secolo a.C., i
nuraghi Genna Maria di Villanovaforru, 
Su Nuraxi di Barumini, Cuccurada di Mogoro,
Santu Miali di Pompu, S’Uraki di San Vero
Milis, Lugherras di Paulilatino, Santa Barbara
di Macomer e altri otto individuati nella
Sardegna nord-occidentale. Tali strutture

Gli oltre ottomila nuraghi attualmente
conosciuti sono un landmark che caratterizza
ancora oggi fortemente il territorio sardo. 
È comprensibile, dunque, che un elevato
numero di queste strutture sia stato
riutilizzato, soprattutto in epoca romana,
benché siano scarse le fonti antiche che 
parlano di questi monumenti. Un’importante
testimonianza epigrafica, l’iscrizione del
nuraghe Aidu ’entos di Mulargia, fornisce la
prima attestazione del termine nurac. Due
studiosi principalmente – G. Lilliu e P. Pala – 
si sono occupati del riuso di queste strutture,
riconoscendo varie finalità –
residenziali/agricole, funerarie, cultuali – ma
non arrivando a tracciare un quadro
interpretativo complessivo del fenomeno.
L’idea comune a quasi tutti i ricercatori è che 
il reimpiego abbia come agente le popolazioni
locali e sia da inquadrare in una continuità
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i pozzi sacri); alcune di queste ville, ampie e
provviste di stabilimenti termali e ambienti 
con pavimenti a mosaico, riportate alla luce
dagli scavi, hanno confermato la tendenziale
autosufficienza dell’impianto agricolo: 
La Crucca, a sud di Porto Torres, Bagni e Santa
Filitica di Sorso, Zunchini, Porto Conte nel
Golfo delle Ninfe presso l’attuale località di
Sant’Imbenia (Alghero). La colonia era
amministrata dai duoviri iure dicundo (i supremi
magistrati locali) e da edili scelti dalle 23 curie;
conosciamo anche patroni, seviri e sacerdoti
(auguri, flamini). La città era sede del culto
imperiale gestito da esponenti dell’aristocrazia
locale. Qui sorgevano i magazzini della ripa
Turritana, dove le merci erano sottoposte a
controllo doganale; in occasione
dell’anniversario dei mille anni di Roma in 
città operava con una sua nave (esentata dai
dazi) la Vergine Vestale Massima Flavia Publicia,
impegnata nel trasporto di grano verso Ostia,
esentata dal pagamento dei dazi; siamo in
corrispondenza con le celebrazioni del
Millenario di Roma, quando arriva in Sardegna
anche un distaccamento della cohors II Vigilum,
legata a operazioni di ammasso nei magazzini 
e di imbarco sulle navi di merci destinate a
rifornire l’Urbe, mentre Turris era amministrata
da un funzionario imperiale, un curator rei
publicae militare. Il primo vescovo noto
partecipa al concilio di Cartagine nel 484. 
La condizione di colonia per Uselis è
espressamente indicata sulla tavola di patronato 
e clientela del 158 d.C. ritrovata a Cagliari:
fondata nel II secolo a.C. alle spalle del Monte
Arci (oggi Usellus), con motivazioni strategiche 
e di controllo; essa potrebbe essere citata da
Plinio il Vecchio nella Naturalis Historia come
Colonia Uselitana. Raimondo Zucca ha pensato
al riconoscimento da parte di Cesare come
municipio latino e poi colonia degli ultimi anni
di Augusto: come Colonia Iulia Augusta la
conosciamo dalle fonti; lo stesso Tolomeo, che
erroneamente la colloca sulla costa occidentale
della Sardegna, le attribuisce il titolo di polis e 
di colonia (unica nell’Isola). Sappiamo che era
governata dai duoviri iure dicundo. La pertica

Le colonie di cittadini romani
La colonia di fondazione più antica in Sardegna
è Turris Libisonis colonia Iulia (la denominazione
ufficiale è conservata fino al VII secolo d.C.; 
sul sito insiste ora il moderno centro di Porto
Torres): nata con l’arrivo di mezzo migliaio di
famiglie provenienti da Roma (una traccia nella
moneta coloniale di Marco Lurio, nel culto di
Marsia, nella magistratura dei duoviri), era
abitata da cittadini romani forse iscritti
inizialmente alla tribù urbana Collina. Collocata
al centro della fascia costiera che si affaccia sul
Golfo dell’Asinara, presso la foce del Riu Mannu,
sorgeva in un’area che era stata marginale
rispetto agli interessi fenici e punici e non aveva
conosciuto un vero sviluppo urbano come altre
parti dell’Isola. Il toponimo classico (in greco
Púrgos Libúsonos) è ben documentato e si
compone di due distinti elementi: il primo
sarebbe legato alla presenza sul territorio di 
una o più turres di età nuragica, le tholoi greche,
forse con un richiamo al mito dell’etrusco
Tirreno e della sposa Sardò (i Tirreni sarebbero
stati costruttori di torri). Il secondo elemento, 
di diretta origine mediterranea, è stato collegato
al nome della Libya e richiama le relazioni dei
Sardo-libici con il Nord Africa, in rapporto forse
con l’arrivo di Cesare alla foce del Riu Mannu
dopo la vittoria di Tapso sui Pompeiani. Fondata
probabilmente dal legato di Ottaviano Marco
Lurio, in esecuzione di un indirizzo dato proprio
da Cesare, la colonia aveva un territorio vasto 
(la pertica) che fu suddiviso dagli agrimensori 
in parcelle catastali definite in una forma
conservata nell’archivio cittadino (tabularium)
con cardines e decumani e comprendeva i fertili
territori della Romangia, la Nurra e la
Flumenargia. Il retroterra di Turris – la 
Romània –, cioè il territorio abitato dai Romani,
da proletari e da militari congedati, conosceva
un insediamento sparso abbastanza eccezionale
nell’Isola ed era stato in parte assegnato in
proprietà ai coloni immigrati, impegnati anche
nell’attività estrattiva. Numerose fattorie e
agglomerati rustici sorsero accanto alle
costruzioni preistoriche e protostoriche ormai
abbandonate (i nuraghi, le tombe di giganti, 

Colonie, Municipi, Civitates stipendiariae
della Sardinia
Attilio Mastino
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potrebbero esser stati i Cartaginesi di Tharros 
a spazzar via l’antico santuario di Mont’e Prama,
collocato a metà strada con Cornus, al piede del
Montiferru: le due città sarebbero state collegate
in età repubblicana dalla strada proconsolare
costiera che a nord raggiungeva Bosa. Per il Pais
«Tharros era un comune ancora al tempo di
Costantino I», mentre i Tarrenses sono ricordati
a Ostia dall’epigrafe che menziona la
costruzione di un macellum fornito di [pon]dera.
Noi oggi sappiamo che forse Tharros divenne
municipio sotto l’imperatore Claudio e poi
ottenne lo statuto onorario di colonia pensiamo
in età severiana. Nella prima metà del VI secolo
d.C. Tharros era sede vescovile: in una lettera di
Ferrando a Fulgenzio di Ruspe si tratta il tema di
una contesa tra il vescovo di Tharros e il giudice
civile in relazione al processo a un maleficus, un
mago colpevole del reato di magia nera.
La condizione di colonia romana per Neapolis
è solo probabile: definita splendi(di)ssima civitas
in un’iscrizione di Sulci del II secolo d.C., era
stata una città nuova (la Cartagine di Sardegna),
fondata forse dai Cartaginesi insediati presso un
emporio greco facilmente accessibile nella parte
lagunare del basso Golfo di Oristano (in comune
di Guspini). La città controllava un territorio 
che andava dalle miniere di piombo e zinco di
Montevecchio fino alle pianure del Campidano,
collegata direttamente con il municipio di Sulci
a sud e con la Colonia Giulia Augusta Uselis a est:
la denominazione Aquae Calidae
Neapolitanorum (per Santa Maria de is Aquas 
di Sardara) indica il punto più sud-orientale del
territorio, al confine col municipio di Carales. 

I municipi di cittadini romani
Indicata inizialmente con l’espressione munitus
vicus attribuita da Cincio Alimento, Carales
nel corso del II secolo a.C. era retta da sufeti,
così come è dimostrato dalla trilingue di San
Nicolò Gerrei (fig. 295), che testimonia la
continuità tra età punica e romana in alcune
attività produttive, come la raccolta del sale
forse affidata a privati (societas publicanorum).
Capitale della provincia Sardinia fin dalla sua
costituzione nel 227 a.C., risulta tra le città
sociae (alleate non federate) dei Romani che si
opposero alla rivolta di Hampsicora durante la
guerra annibalica; nel corso della repressione 
di Tiberio Sempronio Gracco, Floro la ricorda
come la città principale dell’Isola, amministrata
dai sufeti di tradizione punica. Quando l’antica
colonia fenicia divenne municipio di cittadini
romani iscritti alla tribù Quirina, forse nel

comprendeva un vasto territorio che
originariamente arrivava fino al vicus delle Aquae
Hypsitanae (poi Forum Traiani), raggiungeva il
Barigadu, la Parti Usellus, la Marmilla fino a Las
Plassas e la Part’e Montis. La circoscrizione della
colonia fu drasticamente ridotta quando, con la
costituzione nel 111 d.C. del Forum Traiani, 
perse i territori immediatamente a Nord. La città
si trovava a 49 miglia da Carales sull’originario
percorso della centrale sarda ed era collegata 
a Neapolis da una variante. 
Gli studiosi oggi anticipano di secoli la nascita
del villaggio di Cornus (S’Archittu) presso le cave
di calcare utilizzate alla fine dell’età nuragica per
scolpire le statue di Mont’e Prama; occupata dai
Cartaginesi, accolse probabilmente molti Sardo-
libici, gruppi di popolazione arrivati dal Nord
Africa. Dopo la costituzione della provincia
romana, la città partecipò attivamente, guidata
da Hampsicora e Hostus, alla guerra annibalica
dalla parte di Cartagine ed è considerata da Tito
Livio la capitale della regione in rivolta contro
Roma. Dopo l’assedio e l’occupazione romana,
la civitas stipendiaria (città tributaria) fu punita,
perse il territorio a sud del Rio Pischinappiu e
vide l’altopiano costiero al piede del Montiferru
occupato da popolazioni immigrate, rimaste ai
margini della conquista fino alla costruzione
della strada militare costiera per Bosa costruita
verso la fine del II secolo a.C. L’organizzazione
del culto imperiale (ospitato nell’Augusteo da
dove proviene la statua loricata forse di Traiano 
e la statua di Vibia Sabina moglie di Adriano)
testimonia il ruolo rilevante della città all’interno
della provincia: Cornus (con Bosa e Sulci) fu una
delle tre città per le quali sappiamo che il flamen
cittadino divenne il più alto sacerdote della
provincia Sardinia. Raimondo Zucca immagina
la promozione da civitas stipendiaria a
municipio di cittadini romani in età flavia o
traianea e infine la promozione a colonia
onoraria nel III secolo. Sul colle di Corchinas 
e a Campu ’e Corra si è individuata l’acropoli, 
il foro con l’area monumentale, un santuario,
l’acquedotto, una basilica cristiana, mentre le
terme estive erano collocate originariamente 
a breve distanza dal mare. È documentata la
presenza del porto e delle tonnare. Nel periodo
bizantino è ricordata la Sancta Cornensis ecclesia,
il cui vescovo Boethius partecipò al Concilio
Lateranense Romano del 649. 
Alla condizione di colonia onoraria arrivò
Tharros, fondazione fenicia di VIII secolo in
un’area nuragica del promontorio di San
Giovanni; secondo Mario Torelli in età punica
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in età severiana, Forum Traiani potrebbe essere
arrivato nel III secolo alla condizione di
municipio di cittadini romani, come fa
immaginare la presenza dei decurioni e di una
flaminica responsabile del calendario delle feste
religiose per il culto delle imperatrici divinizzate. 

Alcune Civitates stipendiariae sine foedere: 
i peregrini della Sardegna
Bithia può essere localizzata grazie a Tolomeo
nella piana costiera di Chia, a est del Bithia
limén, il porto, a breve distanza dal Porto di
Ercole, sulla rotta per le Colonne d’Ercole (Capo
Malfatano) e Lilibeo. Città fenicia, importante
porto di collegamento verso Cartagine e
conosciuta per il santuario di Eshmun-Bes
frequentato sino all’età di Costantino, è uno 
dei quattro oppida citati da Plinio il Vecchio.
Ancora in età imperiale Bithia era una civitas
stipendiaria che continuò a essere amministrata
dai sufeti almeno sino alla fine del II secolo. 
Othoca, la “città vecchia” (in rapporto a
Neapolis oppure a Tharros), è stata localizzata
nell’Oristanese, a Santa Giusta, nell’area che 
va dalla basilica romanica al ponte romano sul
Rio Palmas (fig. 18) parzialmente conservato al
servizio della strada costiera occidentale e della
variante per Carales che evitava Uselis: il nome
è lo stesso di Utica, in Nord Africa, alla foce 
del Bagradas, la più antica colonia fenicia che 
si data all’XI secolo a.C., divenuta capitale 
della provincia d’Africa dopo la distruzione 
di Cartagine. Non conosciamo la condizione
giuridica della città, probabilmente una civitas
stipendiaria nel cui fertile territorio
(attraversato dal basso Tirso) si localizzano 
i praedia Aristiana: forse siamo all’origine in
età bizantina di Aristianis, oggi Oristano. 
Tibula polis, localizzata con qualche dubbio 
a Castelsardo (dove ci portano le coordinate 
di Tolomeo), era il punto di partenza della
litoranea occidentale (via a Tibulas Sulcis) 
e della centrale sarda (a Tibulas Caralis): la
distinguiamo dal Portus Tibulas (San Pietro a
mare, alla foce del Coghinas, la tarda Ampurias)
che era invece il punto di partenza della litoranea
orientale (a Portu Tibulas Carales) e della
variante per la Gallura interna (a Tibula Olbiam
per compendium). La presenza a Viddalba della
necropoli con stele a specchio inscritte di età
repubblicana rimanda all’antichità
dell’insediamento (figg. 356-358), confermato
dalla presenza di ceramica a vernice nera. 
Feronia era una colonia romano-etrusca
fondata, sulla base di una notizia di Diodoro

fu utilizzata come testa di ponte per le spedizioni
romane contro i Balari del Logudoro, i Corsi
della Gallura, gli Iliensi del Marghine e del
Goceano. La condizione municipale per Olbia 
è suggerita non solo dalla presenza di un
procuratore responsabile del kalendarium, il
registro dei prestiti concessi dai decurioni ma
dall’importanza del suo porto, dove operavano i
Navicularii attestati nei mosaici del Piazzale delle
Corporazioni presso il teatro di Ostia (figg. 410-
411). Fino all’età di Costantino è documentata 
la presenza di governatori provinciali. Da Olbia
probabilmente partirono nel 455 i Vandali di
Genserico per il secondo sacco di Roma:
all’andata o al ritorno incendiarono e fecero
affondare tutte le imbarcazioni che si trovavano
sui moli (fig. 415). Da allora il centro si spostò
più all’interno, dando luogo al locus qui dicitur
Fausania di età bizantina. 
Dubbia è la condizione di municipio per 
Forum Traiani, che fu fondata nel 111 d.C. a
breve distanza dal vicus delle Aquae Hypsitanae
sul Tirso: qui, presso le fonti calde di Caddas e
l’antico santuario di Esculapio e delle Ninfe
salutari, è documentata ceramica a vernice 
nera di età repubblicana. Nell’area aveva operato
la cohors I Corsorum e qui, sotto Tiberio, le
civitates Barbariae avevano posto una targa a 
un edificio in onore dell’imperatore. Presso le
sorgenti, il vicus ospitava settimanalmente il
mercato, le nundinae. Si eleggevano i magistri
del vicus o del pagus all’interno del territorio
della colonia di Uselis, che però non avevano 
una propria iurisdictio. Sono documentati dei
servi publici. Anche urbanisticamente separato
dal vicus originario doveva essere il Forum
Traiani, costituito forse nel 111 d.C. con
l’intento di celebrare la conclusione del secolare
conflitto fra le civitates Barbariae e l’area
romanizzata al piede occidentale dei Montes
Insani. Il proconsole Lucio Cossonio Gallo poté
dare attuazione alla volontà di Traiano con la
fondazione di un nuovo centro: conosciamo le
linee urbanistiche con cardines e decumani, che
assomigliano a un centro di nuova fondazione 
e fanno pensare a una deduzione di cittadini 
in un’area di circa 12 ettari. Qui si incontravano
i due tronconi viari a Turre e a Karalis nella via 
a Karalibus Turrem, ottenuta con l’edificazione
del ponte sul fiume Tirso presso le Aquae
Hypsitanae e con la costruzione della via da
Aquae Hypsitanae ad Aquae Neapolitanae,
attraverso Othoca, con la contemporanea
realizzazione del ponte sul Rio Palmas, a sud di
Othoca. Trasformato in civitas Forotraianensium
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alla condizione di municipio latino è però 
più tarda, forse con Claudio negli anni 40 del 
I secolo d.C.: pian piano non solo i magistrati
ma tutta la popolazione, suddivisa da un punto
di vista elettorale in tribù gentilizie, ottenne la
cittadinanza romana, con l’esclusione dei
Beronicens, ebrei probabilmente deportati da
Berenice in Cirenaica dopo che Adriano riuscì 
a soffocare la rivolta giudaica. Sulci ha in effetti
restituito testimonianze più tarde di una
comunità giudaica che occupava un’area
cimiteriale ipogeica adiacente a quella cristiana. 
Alla condizione di municipio di cittadini romani
arrivò con tutta probabilità anche Bosa, città
interna e non costiera secondo Tolomeo,
collocata sulla riva sinistra del Temo (Sa Idda
’ezza) e sulla riva destra (Prammas), con i
quartieri collegati dal ponte al servizio della
strada proconsolare che a sud raggiungeva
Cornus e a nord Carbia (Mont’e Carru, Alghero)
già in età repubblicana. L’elemento principale
per ipotizzare la promozione istituzionale è
rappresentato dalla sicura testimonianza
dell’Augusteo in età antonina e dalla presenza di
un sacerdote addetto al culto imperiale, divenuto
flamen provinciale e incluso, per volontà del
concilio provinciale, nell’ordo decurionum, nel
senato cittadino della capitale Carales (come è
documentato solo per Sulci e per Cornus).
Probabilmente fondata dai Fenici, porta
d’ingresso per la scrittura cananea attestata nel
retroterra fino a Villanova Monteleone, Bosa
aveva un ordo decurionum citato nella tavola 
di patronato e clientela di Cupra Marittima 
nel Piceno. Il dio patrio della città sembra essere
Dioniso (di cui possediamo un ritratto di età
antonina), collegato alla coltivazione della vite
sulle colline calcaree circostanti.
Olbia, dopo una fase fenicia poco conosciuta
(VIII-VII sec. a.C.), fu fondata alla fine del VII
secolo a.C. dagli Ioni di Focea, impegnati lungo
la rotta tirrenica orientale, che toccava Alalia in
Corsica e giungeva sino alla foce del Rodano e 
a Marsiglia: il mito collega la colonia greca ai
figli di Eracle, in particolare ai gemelli Ippeus e
Antileone. Dopo la battaglia del Mare Sardonio
(535 a.C.) Olbia e Alalia furono abbandonate
dai Greci; i Cartaginesi si insediarono nel vasto
Golfo di Olbia, mentre gli Etruschi occuparono
la Corsica. Già citata negli anni della prima
guerra romano-cartaginese per lo stratagemma
che consentì a Lucio Cornelio Scipione di
sconfiggere Annone (259 a.C.), Olbia fu
definitivamente occupata dai Romani nel 237
a.C. con Tiberio Sempronio Gracco: da allora 

decennio successivo alla visita di Cesare 
(15-28 giugno 46 a.C.), controllava un
territorio vastissimo che arrivava alle Aquae
calidae Neapolitanorum, era amministrato dai
quattuorviri (titolo dei supremi magistrati): 
il municipio ottenne il cognomentum Iulium,
testimoniato dall’onomastica degli schiavi
pubblici liberati. La città era da tempo “la
metropoli dell’Isola”, la sede del governo
provinciale e del principale conventus
giudiziario, con l’archivio, il tabularium
provinciae citato nella Tavola di Esterzili 
(fig. 301), diverso forse dall’archivio cittadino. 
La più antica colonia fenicia della Sardegna,
Nora, fu costituita in età augustea come
municipio di cittadini romani e aveva continui
rapporti con la capitale provinciale come
testimonia la base in onore di Favonia Vera, 
che donò a Cagliari un alloggio liberamente
utilizzabile dai Norensi che si trovavano in 
città per affari. A Nora Cicerone ambienta nel
febbraio del 54 a.C., durante la ricorrenza dei
Parentalia, la vicenda delle misteriose uccisioni
di Bostare (originario proprio di Nora) e della
moglie di Gaio Valerio Arine, molestata dal
governatore Scauro. Importante sede di molti
culti salutiferi, Nora fu frequentata dai
governatori della Sardegna nell’ambito delle
loro competenze giudiziarie. 
Per l’antica colonia di Sulci i Fenici avevano
scelto la Sulcitana insula Sardiniae contermina,
isola che Tolomeo chiama Molibódes, da cui 
era possibile controllare il vasto retroterra. La
civitas peregrina e la sua aristocrazia pompeiana
furono punite da Cesare nel giugno del 46 a.C.
con una multa di 10 milioni di sesterzi, con
l’aumento della decima e l’esproprio dei beni.
L’attuale Sant’Antioco, collocata in quella che 
i Romani chiamavano anche Plumbaria insula,
l’isola del piombo, doveva tutta la sua economia
ai traffici marittimi e alle miniere, ai metalla, 
del suo territorio, che vennero espropriate da
Cesare ed entrarono nel patrimonio imperiale.
Erano collegati i centri punici di Monte Sirai
(abbandonato verso il 110 a.C.) e
l’insediamento costiero di Poupoulon, di 
incerta collocazione (Matzaccara?). Da un
punto di vista culturale assistiamo all’incontro
fra tradizione punica e innovazione ellenistica
di matrice romano-italica legata
all’immigrazione di metallari: la ricostruzione
del tempio del dio nazionale “pinnato” Sardus
Pater ad Antas da parte di Ottaviano forse
sottintende il “perdono” da parte di Augusto 
nei confronti dei Pompeiani. La promozione

48



24. Cagliari, anfiteatro
romano.
Eccezionale e complesso
monumento, con le sedute, 
le scalinate di accesso, 
i percorsi e gli ambienti
sotterranei scavati nella roccia
in straordinario equilibrio,
architettonico e scenografico,
con le parti costruite, in pietra
e in opera cementizia.

tempo della sua romanità lo spazio pubblico 
si arricchisce di edifici e ornamenti e si
ammoderna (con strade e fognature nuove nel
I secolo d.C. e con l’acquedotto nel seguente)
per assecondare sia il mutare di bisogni, usi e
gusto della comunità che pensa e vive Carales
sia la volontà, di governanti e cittadini illustri,
di mettere in scena potere e ricchezza. 
Il programma di rinnovamento e i successivi
completamenti hanno come fulcro la zona di
piazza del Carmine, largo Carlo Felice e piazza
Yenne, dove si ipotizza essere il foro, cuore
pulsante di ogni città romana, di fronte al
porto, tra i Moli Sabaudo e Ichnusa, in uso 
fin dal VI secolo a.C. Avvalora l’ipotesi la
concentrazione di edifici pubblici, nessuno 

Nel II secolo a.C. si intraprende a Carales, 
eletta capitale della provincia della Sardegna,
una imponente opera di rinnovamento che
disegna, in sovrapposizione a quella punica,
una scenografica città a terrazze, a
rappresentare a chi vi arriva dal mare la forza 
e la grandezza di Roma. 
L’impianto è scandito dal ripetersi di modelli
architettonici di grande impatto: ideologico,
come il tempio su podio (riproduzione del
templum, lo spazio occupato sulla terra 
dalla divinità, ritagliato e sopraelevato);
monumentale, come la porticus (sequenza 
di ambienti porticati) e la platea (esteso
basamento in pietra) funzionali a regolarizzare
il terreno mosso dei colli cagliaritani. Nel lungo
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Carales
Giovanna Pietra

approfondimentioppida celeberrima della formula provinciae di
Plinio. Localizzata in territorio comunale di
Nuragus (sul breve altopiano di Santa Maria 
’e Alenza) oppure a Bidda Beccia di Isili, in
alternativa a Genna Orani di Nurallao, aveva
un nome “augurale” tipico delle fondazioni
romane della tarda Repubblica, forse in
relazione alle lunghe campagne militari di
Lucio Aurelio Oreste o di Marco Cecilio
Metello tra il 126 e il 111 a.C. e in sincronia 
con la fondazione di Pollentia nelle Baleari. 
Gurulis Vetus (la Gouroulìs palaiá di Tolomeo),
oggi Padria, è stata avvicinata alla colonia greca
di Ogryle-Agrylé che secondo il mito sarebbe
stata fondata dagli Ateniesi che
accompagnarono Iolao e i 50 figli di Eracle in
Sardegna: i ritrovamenti archeologici potrebbero
confermare una presenza greca di VI secolo a.C.;
in epoca imperiale fu una civitas stipendiaria.
Gurulis Nova (la Gouroulìs néa di Tolomeo),
oggi Cuglieri al piede del Montiferru, faceva
probabilmente parte del territorio di Cornus
e ospitava sull’altopiano attraversato dal flumen
Olla (Riu Mannu) sino a Foghe alcuni gruppi
di popolazione stanziati a conclusione della
guerra annibalica (tra tutti gli Uddadaritani
Numisiarum). Il villaggio era collegato da 
una variante interna rispetto alla strada
proconsolare che univa Cornus con Bosa:
questo fu poi l’unico percorso utilizzabile 
a partire dal Medioevo.
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Siculo, nella prima metà del IV secolo a.C. sulla
costa orientale della Sardegna presso il territorio
dell’attuale comune di Posada; poi forse
divenuta civitas peregrina. La testimonianza di
Diodoro, inizialmente considerata fantasiosa, 
è stata al contrario ritenuta plausibile da Mario
Torelli e collegata a vicende di politica interna
romana relative ai rapporti tra patrizi e plebei.
Un gruppo di 500 plebei, composto per la
maggior parte da debitori insolventi fuoriusciti
dalla capitale, dopo aver ricevuto aiuto e
sostegno economico da parte di Marco Manlio
Capitolino e con le navi etrusche di Caere, si
sarebbe insediato nel territorio dell’attuale
Posada, intorno al 378 a.C., dando vita al 
primo nucleo di presenza romana in Sardegna,
in un’epoca in cui l’Isola si trovava sotto il
controllo cartaginese. Ciò avrebbe provocato 
la reazione di Cartagine, sfociata poi nella
stipula di un secondo trattato con Roma,
attraverso il quale si sanciva il divieto di
commerciare e di fondare città in Sardegna. 
Sulci (San Lussorio di Tortolì) fu fondata dai
Cartaginesi sulla costa orientale della Sardegna,
come espressamente afferma Claudiano alla fine
del IV secolo, quando una parte della flotta di
Mascezel inviata in Africa contro l’usurpatore
Gildone fu colta dalla tempesta all’altezza dei
Montes Insani (tra Dorgali e Baunei), e si rifugiò
a Olbia e a Sulci. Omonima del municipio
romano collocato sull’isola Plumbaria lungo 
la costa sud-occidentale della Sardegna, quella
ogliastrina fu una civitas stipendiaria che
l’Itinerario Antoniniano conosce sulla litoranea
orientale tra Viniolae e Porticenses.
Augustis (attuale Aùstis) era un centro romano
della Barbaria (Barbagia) sarda, posto a 800
metri di altitudine alle falde sud-occidentali 
del Gennargentu, a breve distanza da Sorabile
(Fonni) e da Forum Traiani (Fordongianus) 
e dalla strada a Karalibus Olbiam per
mediterranea. Augustis nel nome ricorda
l’imperatore Augusto e testimonia la primitiva
romanizzazione della Sardegna interna: già 
in età augustea fu probabilmente sede di un
distaccamento della corte ausiliaria formata
originariamente da Lusitani. Il toponimo
moderno Aùstis è chiaramente derivato da
un’antica forma latina Augustis, conservatasi
fino al XII-XIII secolo (Condaghe di Santa
Maria di Bonarcado).
Valentia risulta l’unica città interna dell’elenco
di Tolomeo che si veda attribuito il titolo di
polis; i suoi abitanti, i Valentini, sono i soli
residenti all’interno dell’Isola tra quelli degli
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et negotiantes sardi nel porto di Roma (fig. 410);
ancora la dinamica di classe, l’evergetismo 
delle aristocrazie, la condizione dei lavoratori
salariati, degli schiavi e dei liberti. La provincia
Sardinia fu anche un ambito territoriale di
incontro tra culture e civiltà, partendo da
quella cultura unitaria mediterranea fondata
sul pluralismo, che non appiattì le specificità
locali ma che si ancorò profondamente alla
realtà geografica, al paesaggio, all’ambiente, 
ma anche ai popoli e agli uomini: gli studiosi
tentano di esplorare il confine tra
romanizzazione e continuità culturale, tra
change e continuity, al di là della facile
tentazione di fissare categorie interpretative
astratte e di definire impossibili soluzioni

tardi alla fondazione di nuove colonie. Del
resto non si trattò di un processo a senso unico:
la persistenza di istituzioni, abitudini, usi e
costumi arcaici all’interno della provincia è 
una delle ragioni della convivenza tra diritto
romano classico e diritto locale, anche se spesso
improvvise innovazioni entrarono in contrasto
con antiche consuetudini (vedi il caso degli
Ilienses). Solo così si spiega come, accanto
all’affermarsi di nuove forme di produzione, 
di organizzazione sociale, di scambio, in alcune
aree siano sopravvissute le istituzioni locali,
l’organizzazione cittadina punica retta dai
sufeti, la distribuzione della popolazione rurale
sulla base di antiche logiche interne che spesso
ci sfuggono, mentre l’onomastica testimonia 
la persistenza di una cultura tradizionale che 
a lungo ha mantenuto la lingua paleosarda,
documentata ad esempio negli antroponimi,
nei teonimi, nei toponimi e negli etnici, come
sul terminus (in pratica il cippo di confine)
degli Ilii stabilito nel I secolo d.C. dal
governatore provinciale presso il nurac Sessar
(Aidu ’entos a Molaria, fig. 22); nuova è la
documentazione relativa all’etnico
(toponimo?) NVR ALB nel diploma di
Hannibal Tabilatis f(ilius) di prima età traianea,
ritrovato a Posada. Altre problematiche di
estremo interesse riguardano il definirsi
dell’identità profonda della provincia romana,
che deve esser messa in rapporto con
l’ambiente naturale che determinava gli
insediamenti, il paesaggio agrario, le
dimensioni dei latifondi, la pastorizia nomade,
le produzioni, i commerci di minerali e di
marmi; e poi la lenta trasformazione guidata
dai governatori provinciali, con una profonda
riorganizzazione che interessò la Sardegna
settentrionale (fondazione di Turris Libisonis
e potenziamento del porto di Olbia) e corresse
il tradizionale orientamento verso la penisola
iberica e il Nord Africa delle civitates puniche;
poi la municipalizzazione, la delimitazione dei
territori cittadini delle colonie e dei municipi 
e dei latifondi attribuiti ai diversi popoli, i 
dazi imposti da Roma, i mercati, l’attività dei
negotiatores italici in Sardegna e di navicularii

La nascita delle prime province
Per capire veramente la storia della Sardegna 
e della Corsica in età romana occorre prender
atto che le due isole, dopo i primi decenni di
dura occupazione militare, furono sottoposte
unitariamente a un’amministrazione di tipo
nuovo, esclusivamente adottata in ambito
extra-italico, sperimentata per la prima volta
anche nella Sicilia occidentale: collocate al di 
là di un grande mare, esse furono costituite 
in un’unica provincia, sottoposte a un severo
regime di controllo armato, a una progressiva
penetrazione strategica, a una soffocante
egemonia, sotto il coordinamento di un
magistrato dotato di imperium militare. 
Eppure, paradossalmente, proprio per la loro
lontananza e la loro articolazione interna,
poterono conservare per secoli quella
caratteristica “nazionale” poco permeabile 
alla cultura latina, che oggi possiamo leggere
attraverso le persistenze, le eredità preistoriche
e protostoriche, le testimonianze – per l’isola
maggiore – della cultura fenicia e punica a
secoli di distanza dalla distruzione di
Cartagine. Parlare di una “Sardegna romana”
per i primi secoli di occupazione è dunque 
un artificio moderno, che ignora la vivace
sopravvivenza di un’identità profonda,
multipla, variegata, cantonale, in qualche caso
capace di proteggersi dall’imperialismo: il
cosiddetto processo di progressiva
“romanizzazione” fu un fenomeno complesso,
che non azzerò le precedenti esperienze sul
piano culturale, artistico, religioso, linguistico,
soprattutto in aree interne e periferiche, ma
anche pienamente in contatto con altre aree 
del Mediterraneo. Accanto agli interventi
repressivi, come ad esempio l’imposizione 
di uno stipendium (un tributo che Cicerone
considerava una specie di ricompensa per la
vittoria e di punizione per la guerra fatta
contro i Romani), l’occupazione dei territori
extra-italici fu sostenuta soprattutto grazie 
al favore dei popoli alleati, all’attività di 
gruppi di mercanti italici, alla politica di
municipalizzazione che finì per coinvolgere
quasi tutte le città provinciali, arrivando più

Organizzazione politica e sociale. 
Il governo provinciale
Attilio Mastino 
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270. Miliare, 309-310 d.C.,
calcare, h 110 cm, Carbonia,
Museo Archeologico “Villa
Sulcis”.
Il cippo miliare era collocato
all’undicesimo miglio della 
via Sulcitana che univa
Carales a Sulci.

unitarie, con interpretazioni ideologiche
artificiose che non sempre rendono conto 
della complessità delle questioni in campo. 
C’è poi il capitolo delle eredità che investe 
l’età romana ma che si allunga fino al
Medioevo e addirittura ai nostri giorni. 
Il termine provincia nel diritto pubblico
romano degli ultimi secoli della Repubblica
indicava un territorio extraitalico ben 
definito storicamente e geograficamente,
occupato da Roma per annessione o per
conquista e sottoposto al potere personale 
e diretto di un magistrato militare di rango
pretorio o consolare (imperium). Eppure,
prima della costituzione delle due prime
province territoriali (la Sicilia occidentale e 
la Sardegna, nel 227 a.C.), il termine provincia
era stato utilizzato semplicemente per indicare
la sfera di competenza esclusiva di un
magistrato, anche all’interno della penisola:
una sfera di competenza che spesso era
indefinita e perciò poteva determinare
sovrapposizioni e conflitti con magistrati
responsabili di attività affini. E invece col
nuovo sistema ogni sovrapposizione fu azzerata
e l’accentramento esclusivo del potere in
territorio provinciale assolutamente evidente. 
A partire dalla Sardinia e dalla Sicilia (escluso 
il Regno di Siracusa), Roma procedette alla
organizzazione provinciale di numerosi
territori, al cui interno furono spesso
mantenute le situazioni di fatto preesistenti 
e si riconobbe l’autonomia di civitates e di 
popoli di fronte al magistrato provinciale. 
La diversificata situazione del territorio
provinciale era regolata attraverso
l’approvazione di una lex provinciae, votata 
dai comizi centuriati sentita la consulenza di
qualche ex pretore che conosceva l’Isola, che
fissava il quadro normativo e istituzionale e
stabiliva la misura delle imposizioni tributarie;
essa conteneva la formula provinciae che
elencava la condizione delle singole città in
rapporto a Roma e delle popolazioni rurali;
depositato negli archivi pubblici (tabularia) di
Roma sul colle capitolino e di Carales (a breve
distanza dal porto), il documento veniva
periodicamente aggiornato, in relazione alla
conquista di nuovi territori, alla stipula di
accordi internazionali (foedera), alla nascita 
di municipi e alla deduzione di colonie. 
La provincia aveva solo due città di nuova
fondazione in età repubblicana (coloniae),
entrambe in Corsica: Mariana per opera di
Gaio Mario (dopo la guerra giugurtina o
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lasciate in precario possesso ai vecchi
proprietari oppure ai vecchi assegnatari di 
età punica dovevano pagarsi una decima sui
prodotti e vari tributi; cambiava radicalmente 
il rapporto tra proprietari, possessori e mano
d’opera agricola; nascevano delicati problemi
giuridici sulla proprietà della terra che
coinvolgevano le popolazioni rurali, con
violenze, occupazioni illegali di terre pubbliche,
contrasti tra contadini e pastori e immediate
esigenze di ripristinare l’ordine con interventi
repressivi. Non furono pochi i pretori e i

Nerone: l’occupazione da parte dei Romani
avvenne solo a partire dal 238 a.C., dopo la
rivolta dei mercenari cartaginesi nel Nord
Africa (all’indomani della conclusione della
prima guerra romano-cartaginese), a opera 
del console Tiberio Sempronio Gracco, che
poté procedere all’occupazione delle 
principali piazzeforti cartaginesi in Sardegna
quasi senza combattere. 
Dopo la conquista, l’insieme del territorio della
provincia fu dichiarato, sia pur teoricamente,
“agro pubblico del Popolo Romano”; sulle terre
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271. Cippo terminale, 
1-199 d.C., trachite rossa, 
h 108 cm, proveniente da
Cuglieri, Cagliari, Museo
Archeologico Nazionale.
Il cippo indicava i confini tra 
il territorio degli Uddadhaddar
Numisiarum e degli
Eutychiani.

precedente, fino all’arrivo del successore. 
Il sistema della prorogatio imperii fu
generalizzato a partire dalla legge fatta
approvare dal dittatore Silla nell’81 a.C. che
toglieva l’imperium ai magistrati in carica per
assegnarlo solo agli ex consoli e agli ex pretori:
solo a essi doveva spettare il comando militare
e la responsabilità del governo provinciale.
Dopo la pausa delle guerre civili (quando la
Sardegna fu affidata a dei legati di Cesare, di
Ottaviano o di Sesto Pompeo), il sistema fu
mantenuto in vita da Augusto per le province
pacificate e prive di legioni (provinciae populi
Romani), che furono sostanzialmente
amministrate dal Senato, la Sardegna con
proconsoli ex pretori; tutte quelle sottoposte 
a occupazione militare furono invece dichiarate
province imperiali e affidate a funzionari di
rango senatorio scelti dal principe, col titolo 
di legati Augusti propraetore.
La Sardegna sarebbe stata collocata per i primi
trent’anni nella “parte migliore dell’Impero”
quella costituita dalle province pacificate: dopo
le rivolte del 6 d.C. il Senato – impossibilitato 
a difendere gli interessi romani nelle due
grandi isole tirreniche – fu costretto a
restituire ad Augusto la Sardegna, che fu
considerata provincia imperiale ma, in quanto
priva di legioni, governata da funzionari
dell’ordine equestre, con il titolo di prefetto,
accompagnato da quello di procuratore di
Augusto o di preside; da loro per lunghi
periodi dipese il procuratore della Corsica.
Con Diocleziano e poi con Costantino il
sistema dei governi provinciali fu radicalmente
trasformato, a causa del progressivo
accentramento burocratico: il potere imperiale
fu attribuito a due Augusti e a due Cesari,
secondo il sistema della Tetrarchia; furono
allora costituite quattro prefetture del pretorio
con tredici diocesi affidate a vicari dei prefetti
del pretorio; le province furono divise, ridotte
come territorio con oscillazioni di confini e
con suddivisioni successive e collocate sotto 
la responsabilità di presidi equestri o di
funzionari senatori; la riforma dioclezianea
segnò una svolta profondissima che irrigidì 
il tessuto sociale, cercò di potenziare il ruolo
dei governatori e di un apparato burocratico
parassitario sempre più imponente. 

L’amministrazione in età repubblicana
L’amministrazione della Sardegna e della
Corsica in età romana è stata per lungo tempo
congiunta, forse addirittura fino all’età di

meglio dopo la sconfitta dei Cimbri e Teutoni,
verso il 100 a.C.) e Aleria per opera di Silla
vent’anni dopo. In Sardegna la colonia di 
Turris Libisonis si colloca nei primi anni del
secondo triumvirato (negli anni
immeditamente successivi al 43 a.C.), Uselis
in età augustea. Un caso a sé è rappresentato 
da Feronia, sulla costa orientale (Posada), che
potrebbe aver ospitato in età cartaginese una
colonia di 500 romani indebitati dopo il sacco
di Roma da parte dei Galli del 390 a.C. 
Per rispondere alle nuove esigenze determinate
dalle annessioni, l’aristocrazia romana fu
costretta ad ampliare il numero dei pretori 
in carica, magistrati titolari di un imperium
militare, capaci di comandare un esercito e
dunque di governare una provincia: al pretore
urbano e al pretore peregrino si aggiunsero 
così nel 227 a.C. due nuovi pretori per la Sicilia
occidentale e la Sardegna-Corsica, incaricati 
di governare le due nuove province. Pressanti
esigenze militari, disordini e vere e proprie
guerre imposero spesso di inviare a governare
una provincia uno dei due consoli in carica
oppure di trattenere con funzioni di proconsole
o di propretore il governatore dell’anno
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272. Tavola di Uselis, 158 d.C.,
bronzo, h 42 cm, proveniente
da Usellus, Oristano,
Antiquarium Arborense.
Si tratta di una rarissima
Tabula hospitalis et
patronatus; i fori ai lati fanno
supporre che venisse appesa
in luogo pubblico. 



ad arruolarsi: essi furono allora inviati in
Sardegna agli ordini del prefetto provinciale
per reprimere il brigantaggio.
Per ricostruire l’evoluzione dell’amministrazione
provinciale della Sardegna in età imperiale si
deve partire dalla Tavola di Esterzili (fig. 301),
con la condanna del popolo dei Galillenses
sardi, esempio istruttivo di una politica
tendente a privilegiare l’economia agricola
degli immigrati italici. 
Con Vespasiano, dopo la restituzione al Senato
della Grecia libera, la Sardegna fu
contemporaneamente resa all’amministrazione
dei procuratori imperiali, sostituiti
nuovamente da proconsoli con Traiano, a
partire da Lucius Cossonius Gallus, proconsole
nel 111, il fondatore di Forum Traiani (oggi
Fordongianus). Gli studiosi hanno ormai
abbandonato la tesi di un lungo ininterrotto
periodo di amministrazione senatoria fino a
Commodo o addirittura ai Severi: in realtà
avevamo già qualche dubbio sulla possibilità 
di una ricostruzione differente, con lunghi
periodi di amministrazione imperiale nel 
corso del II secolo; e ciò già sulla base di una
discussa epigrafe di Turris Libisonis. Del resto
dall’Historia Augusta sappiamo che una rivolta
di Mauri, arrivati dall’Africa, aveva suggerito
all’imperatore Marco Aurelio il temporaneo
passaggio della provincia spagnola della Betica
dall’amministrazione senatoria a quella
imperiale; nell’ambito della “politica di
scambio tra imperatore e Senato”, la provincia
Sardinia negli anni precedenti doveva esser
stata amministrata da procuratori imperiali 
e comunque ridivenne senatoria sotto un
proconsole assistito, come questore, dal futuro
imperatore Settimio Severo inizialmente
sorteggiato per la Betica. A partire dalla metà
del II secolo l’Isola conobbe un nuovo periodo
di amministrazione imperiale affidata a
procuratori equestri.
Fu negli ultimi anni di Marco Aurelio che 
la Sardegna tornò sotto il diretto controllo
imperiale: a questo periodo si data ora il
governo di Gaio Ulpio Severo, procuratore 
di Augusto e prefetto della Sardegna, che
attraversava la Barbagia ponendo a Sorabile
(Fonni) a mille metri di altitudine la celebre
dedica a Diana e Silvano del Nemus Sorabense.
Con Commodo la Corsica avrebbe riacquistato
la sua piena autonomia. 
Nel III secolo dai miliari o dalle dediche sacre
ci rimangono i nomi di quasi tutti i
governatori, come in età severiana Marco

la Sardegna dopo il 6 d.C.) furono considerate
ugualmente province imperiali ma, in quanto
prive di legioni, furono governate da funzionari
dell’ordine equestre, con uno stipendio che
andava dai 60 mila ai 300 mila sesterzi (200
mila per la Sardegna) e con un titolo singolo 
o doppio che in Sardegna rimane ancorato 
alle origini di un’antica prefettura.
Non sembra che la Corsica già in questo
periodo costituisse una provincia autonoma
dalla Sardegna, se nel 6 d.C. secondo Strabone
(V, 2, 7) e Dione Cassio (LV, 28,1) la provincia
conobbe per tre anni gravi disordini e scorrerie
di briganti, finendo per diventare la base dalla
quale partivano i pirati che arrivavano a
saccheggiare il litorale etrusco di Pisa: in
quell’occasione i proconsoli nominati dal
Senato lasciarono il campo a degli ufficiali
cavalieri incaricati da Augusto (che si
considerava di fatto un vero e proprio
proconsole della Sardegna) di controllare la
provincia ancora non interamente pacificata:
uno di essi, impegnato nella costruzione della
strada militare sul Tirso ben oltre il triennio
indicato da Dione, porta il rarissimo titolo di
prolegato, che di solito sembra associato a una
milizia e non costituisce una carica a sé stante.
In questo quadro andrebbe collocata la dedica 
a un Augusto (con buone motivazioni
recentemente ci si è orientati su Tiberio) delle
civitates Barbariae rinvenuta a Fordongianus
(le antiche Aquae Hypsitanae) (fig. 293): un
atto di omaggio al principe che implica il
successo di una profonda azione militare di
controllo del territorio barbaricino. 
Già con Augusto era dunque iniziata
l’oscillazione della Sardegna tra
amministrazione senatoria e amministrazione
imperiale, forse in qualche caso solo per
soddisfare le esigenze dell’erario così come 
del fisco imperiale e per tenere in equilibrio 
le uscite rispetto alle entrate: allora si rese
necessario trovare una compensazione,
attraverso quella che è stata definita la “politica
di scambio” delle province tra imperatore e
Senato, che sembra svilupparsi nel I e nel II
secolo d.C. (la Sardegna pare avere un rapporto
diretto con provvedimenti analoghi riguardanti
la Grecia, il Ponto-Bitinia, la Licia-Pamfilia, la
Betica). I disordini erano infatti continuati,
tanto che nel 19 d.C., nei primi anni dell’età 
di Tiberio, il prefetto del pretorio Lucio Elio
Seiano decise di rafforzare il presidio militare
dell’Isola e quattromila giovani liberti romani
seguaci dei culti egizi e giudaici furono costretti
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mantenersi unitaria e dovette conoscere 
forme diverse, come l’intervento militare, 
la conquista violenta, la colonizzazione, l’esilio
di personaggi illustri: Seneca in Corsica, ma
anche Cesonio Massimo, Publio Anteio Rufo 
e Mettio Pompusiano sotto Domiziano; in
Sardegna furono esiliati, durante il regno di
Nerone, Aniceto, Gaio Cassio Longino, Rufrio
Crispino e successivamente i cristiani della
Chiesa di Roma (più precisamente damnati 
ad metalla nell’età di Commodo, compreso
Callisto) e, finalmente, sotto Massimino il
Trace, il pontefice Ponziano e Ippolito
(anch’essi condannati a lavorare nelle miniere,
probabilmente nella regione sulcitana). 
Per il periodo imperiale, a parte l’ipotesi
dell’arrivo di truppe legionarie in Sardegna
nella tarda età augustea connessa al titolo di
prolegato per il governatore della Sardegna 
nel 14 d.C. (ipotesi ora giustamente corretta 
da Davide Faoro), abbiamo la documentazione
dell’utilizzo di liberti di origine ebraica
incaricati da Tiberio di reprimere il
brigantaggio. Nello stesso periodo si registra 
la costituzione di una serie di coorti, reparti
ausiliari di cinquecento o mille peregrini privi
della cittadinanza romana, formati da Corsi,
Liguri, Aquitani, Lusitani, Afri, Mauri e infine
Sardi. Per quel che concerne la flotta, Sardegna
e Corsica erano tutelate da due distaccamenti
della classis Misenensis, con i comandi collocati
rispettivamente nei porti di Carales e di Aleria.
Un’opera di profonda riforma del governo delle
province si deve a Ottaviano Augusto che nel
27 a.C., concluse le guerre civili con la battaglia
di Azio e la morte di Antonio e di Cleopatra,
trovò un’intesa con il Senato, che gli consentì 
di assumere il controllo delle province ribelli 
e di mantenere il comando degli eserciti. 
Il sistema della prorogatio imperii stabilito 
dal dittatore Silla fu mantenuto in vita da
Augusto solo per le province più pacifiche 
e prive di legioni (provinciae populi Romani),
che furono sostanzialmente amministrate dal
Senato con proconsoli ex consoli o ex pretori:
tale fu il caso della Sardegna, considerata nel 
27 a.C. provincia pacificata rimasta al popolo
romano e dunque lasciata all’amministrazione
senatoria secondo il modello repubblicano.
Tutte le province sottoposte a occupazione
militare e minacciate dai nemici furono invece
dichiarate province imperiali, controllate
direttamente dagli Augusti; le province di
nuova istituzione e le province restituite dal
Senato al principe in seguito a rivolte (come 

questori arricchitisi in Sardegna (Tito Albucio,
Gaio Megabocco, Emilio Scauro) che dovettero
render conto del loro comportamento; erano
considerate eccezioni virtuose quelle di Marco
Porcio Catone pretore nel 198 e Gaio Gracco
questore dal 126 a.C. 
Numerosi cippi di confine (fig. 271) attestano,
alla fine dell’età repubblicana, una vasta
operazione di centuriazione promossa in
Sardegna dai diversi governatori, soprattutto
nell’area che era stata interessata dalla rivolta di
Hampsicora: la delimitazione catastale che allora
fu effettuata per iniziativa del pretore provinciale
ebbe lo scopo di accelerare il processo di
sedentarizzazione delle popolazioni nomadi, 
di contenere il brigantaggio e di favorire lo
sviluppo agricolo. È costante nelle fonti la
preoccupazione dell’autorità di controllare gli
spostamenti dei pastori indigeni e di fissare i
confini dei singoli latifondi, occupati alcuni da
popolazioni locali, altri da coloni – agricoltori
soprattutto, ma anche pastori – insediati nelle
terre possedute da singole famiglie. 
Si andò sviluppando una forte “resistenza 
alla romanizzazione” delle popolazioni locali,
gli Iliensi, i Balari e i Corsi all’interno della
Barbaria sarda, ma anche quei Corsi della
Corsica ribelli e ostili che sono ripetutamente
ricordati nei Fasti trionfali romani; quei
Vanacini, quei Cervini collocati a valle del
Monte Aureo, quegli oscuri Sibroar(enses) con
le loro quindici civitates, quelle popolazioni
non urbanizzate ricordate, in numero
incredibilmente alto, soprattutto dal geografo
Tolomeo nel II secolo d.C. A seguito della
violenta repressione militare, per la Sardegna
repubblicana si è parlato di una vera e propria
“depressione demografica” della Barbaria
interna, che però oggi pare più aperta alla
romanizzazione fin dalla prima età imperiale: 
si condivide la teoria di una Sardegna pacificata
e relativamente romanizzata solo a partire
dall’età flavia, ma l’Isola non fu mai
completamente smilitarizzata. 
In questo quadro fu normalmente inviato 
a governare la Sardegna un ex pretore
(propretore) col suo consilium che, in forza
della lex provinciae, era composto anche da 
un legato di rango pretorio, da un questore
incaricato di gestire le rendite erariali e da 
un gruppo di senatori e poi di cavalieri. 

L’amministrazione in età imperiale
Dopo Cesare, l’occupazione romana della
Sardegna e della Corsica sembra ancora
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273. Bicchiere, IV-V sec. d.C.,
vetro, h 6,8 cm, proveniente 
da Sant’Efis, Orune, Cagliari,
Museo Archeologico Nazionale.
Il ritrovamento di questo
manufatto – decorato a
incisione con la raffigurazione
di Cristo e gli apostoli – apre
nuove prospettive riguardo 
la strenua resistenza delle
Barbagie alla romanizzazione
e poi alla cristianizzazione
sotto il dominio di Roma.

Orune (IV-V sec. d.C.) – è possibile individuare
l’inizio di una nuova politica di conversione e
cristianizzazione di questi popoli, adottata, più
che da esponenti del clero cristiano, da parte 
del potere politico e militare bizantino
rappresentato, per la Sardegna, dall’esarca
d’Africa Gennadio e dal già citato Zabarda.
La tolleranza verso una limitata autonomia
religiosa e istituzionale delle tribù locali 
era stata fino ad allora parte integrante del
modello di gestione applicato dall’autorità
imperiale nelle diverse regioni dell’Orbe 
nei confronti di genti e di territori rimasti ai
margini dei poli di romanizzazione, anche
dopo l’avvento del Cristianesimo. Oltre ai
Barbaricini sardi si conoscono infatti i casi
degli Angli o delle tribù corse o persino di
alcune etnie nel contesto peninsulare. 
Nell’Isola la persistenza di questa situazione
venne imputata dal patriarca romano al
tiepido spirito missionario dei vescovi sardi, 
al quale cercò di ovviare con l’invio del
vescovo Felice, dell’abate Ciriaco e
probabilmente con la restaurazione della sede
vescovile settentrionale di Fausiana, la
decadenza della quale forse era stata causata da
una sortita degli Ostrogoti fra il 551 e il 552.
Ciò che sopra ogni cosa suscitava però la
meraviglia e lo sdegno di Gregorio Magno 
era che le gerarchie ecclesiastiche sarde
tollerassero la celebrazione di riti pagani nelle
proprietà sotto la loro giurisdizione – non più
quindi in contesti territoriali tribali – offrendo
con tale atteggiamento lassista un pessimo
esempio agli altri possessores che indulgevano
in analoghi comportamenti.
Gran parte del biasimo era rivolto al vescovo
Gianuario di Carales, destinatario di diverse
lettere, al quale il pontefice si rivolgeva perché,
in quanto metropolita, lo riteneva il principale
responsabile di quella anarchia che non
risparmiava neanche le istituzioni monastiche
maschili e femminili.
Dai richiami e dalle osservazioni si evidenzia
una differenza fra l’autonomia della Sardegna
come provincia ecclesiastica e la situazione
della Corsica che continuava a dipendere
direttamente dal vescovo di Roma.
Quest’ultimo d’altro canto rivendicava a sé,

Il corpus delle epistole di Gregorio Magno, papa
dal 590 al 604, ci propone non solo l’immagine
di una Chiesa sarda ormai matura, ma si rivela
di grande utilità anche per riuscire a
comprenderne l’evoluzione e gli eventi che nel
corso dei primi secoli permisero, nell’Impero
come nell’Isola, la convivenza di due mondi così
diversi, quello cristiano con quello civile romano
di tradizione pagana, all’indomani della Pace
Religiosa sancita dagli imperatori Licinio e
Costantino con l’Editto di Milano del 313. 
Tuttavia, circa tre secoli dopo quell’evento
epocale, il pontefice romano lodava in un suo
scritto l’impresa del dux Sardiniae Zabarda che,
nel 594, aveva guidato una sortita contro la
componente tribale barbaricina, turbolenta 
e ancora saldamente legata ai culti ancestrali.
Nell’esito finale di tali operazioni, che
portarono all’emergere di Hospiton come
persona di riferimento per i popoli
“disobbedienti” in quanto “primo” cristiano
della sua gente – un’iperbole da ricalibrare alla
luce di ritrovamenti quali il bicchiere di vetro
inciso con Cristo e apostoli da Sant’Efis di

Società, Chiesa e Stato in età tardo-antica
Danila Artizzu
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un preside perfectissimus (raramente
clarissimus), che sarebbe stato affiancato da 
un comandante militare in età bizantina. 
Infine le città provinciali, collocate alla base
della piramide, dovettero rinunciare a ogni
forma di autonomia e di autogoverno
compendiata nella formula dell’antica
“libertas” fiscale, per diventare i terminali delle
decisioni prese dall’alto, attuate dai magistrati
municipali, depotenziati e spesso trasformati 
in funzionari della burocrazia imperiale.
La Sardegna fu inserita allora nella diocesi
italiciana e poi (con Costantino) nella
prefettura del pretorio d’Italia, alle dipendenze
del vicarius urbis Romae che risiedeva nella
capitale. L’Isola fu amministrata da un praeses,
certamente diverso da quello che soprintendeva
alla Corsica.
Pur conquistate dai Vandali, Sardegna e Corsica
mantennero una qualche forma organizzativa
amministrativa interna, che riemerge in età
bizantina e lascia non poche tracce anche in 
età giudicale dopo il Mille, quando possiamo
seguire eredità profondissime, che in questa
sede possiamo condensare nell’ampio utilizzo
del diritto romano e nella sopravvivenza di una
pratica giudiziaria che si organizza attraverso
gli itinera del sovrano per le coronas de logu, ad
esempio nel Regno del Logudoro: eredità forse
dei conventus giudiziari di età imperiale e delle
sunodoi bizantine. La geografia continua a
svolgere una sua funzione, se è vero che
l’arcivescovo di Carales mantiene una posizione
di prestigio, affiancato agli altri vescovi
responsabili delle diverse diocesi: la
circoscrizione diocesana di solito conserva 
il ricordo e ricalca il territorio controllato 
dalle colonie e dai municipi, sedi in passato 
del culto imperiale. 
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IBBA, SALIS 2021.

Valerio Optato autore di una dedica alle Ninfe
in occasione dei lavori di canalizzazione
dell’acqua fredda verso le terme di Forum
Traiani ; pochi anni dopo, tra il 213 e il 217, il
governatore Quinto Cocceio Proculo restaurò 
il tempio del Sardus Pater ricostruito da
Ottaviano Augusto in piena zona mineraria,
presso un santuario dalle lontane ascendenze
nuragiche (figg. 372-373). 
Nuove scoperte ci forniscono i nomi di
governatori di III e IV secolo d.C., Marco
Minicio Clodiano all’inizio dell’età di
Gordiano III (238 d.C.), Marco Ulpio Vittore
(244 d.C.), Publio Elio Valente sotto Filippo
l’Arabo, Marco Antonio Settimio Eraclito
nell’età di Decio, Marco Aurelio Marco in età
tetrarchica, Flavio Amachio sotto Giuliano. 
Per fare alcuni esempi ricordiamo come, in
occasione delle celebrazioni dei mille anni 
dalla fondazione di Roma volute da Filippo
l’Arabo, il procuratore-prefetto Publio Elio
Clemente sembra sia stato insediato a Carales
il 28 maggio 245 da un distaccamento della 
II Cohors vigilum Philippiana. Un caso molto
significativo è il governo del vir egregius
(cavaliere) Marco Aurelio Quintillo durante 
il principato del fratello Claudio il Gotico:
acclamato imperatore dopo aver lasciato 
l’Isola (in praesidio Italico), Quintillo fu
riconosciuto egli stesso come Augusto per
pochi mesi nel 270 su un’iscrizione di Ossi.
Con Diocleziano e poi con Costantino il
sistema dei governi provinciali fu radicalmente
trasformato e subì forse un impoverimento, 
a causa del progressivo accentramento
burocratico: il potere imperiale, come già detto,
fu attribuito a due Augusti e a due Cesari,
secondo il sistema della Tetrarchia, e furono
allora costituite quattro prefetture del pretorio:
Oriente con capitale Nicomedia, Balcani con
capitale Sirmio, Italia con capitale Milano,
Gallia con capitale Treviri; la penisola italiana
rientrò nell’organizzazione provinciale. 
Al di là degli aspetti di dettaglio, la riforma
dioclezianea segnò una svolta profondissima,
creando una sorta di piramide e una catena 
di comando al cui vertice erano gli imperatori 
e i loro prefetti del pretorio. Le province
diventarono uno snodo periferico del governo
imperiale ma, aumentate di numero, persero
quella configurazione “nazionale” storicamente
radicata nelle tradizioni locali che le aveva
caratterizzate fin dalla loro prima costituzione.
Ciò non avvenne in Sardegna, che invece
mantenne una sua unità amministrativa sotto
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2019 (Accademia Nazionale dei Lincei. Monumenti
Antichi. Serie miscellanea – volume XXIV. LXXIX della
Serie Generale).
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